
Legg e  regio n a l e  11  nove m b r e  201 1 ,  n.  21  (BUR  n.  85/2 0 1 1 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

INTEGRAZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  4  MARZO  201 0 ,
N.  18  “NORME  IN  MATERIA  FUNERARIA”,  IN  MATERIA  DI
DEROGHE  PER  I COMUNI  MONTANI

Art.  1  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  5  bis  nel la  leg g e  region a l e  4
marzo  201 0 ,  n.  18  “Norm e  in  mater ia  funerar ia”.

1. Dopo  l’articolo  5  della  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  18  è
aggiunto  il seguen t e  articolo  5  bis:
“Art.  5  bis  - Deroghe  per  i comuni  montani.

1. Per  i  comuni  ricompresi  nei  territori  classificati  montani  ai
sensi  dell’articolo  1,  com ma  3  della  legge  regionale  18  gennaio  1994,
n.  2  “Provvedim e n t i  per  il  consolidam e n to  e  lo  sviluppo
dell'agricoltura  di  montagna  e  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  dei
territori  montani”  e  successive  modificazioni,  o  per  loro  associazioni,
con  popolazione  complessiva  inferiore  a  cinque mila  abitanti ,  è
amme ssa  deroga  al  regime  di  incompatibilità  tra  lo  svolgimen to  di
attività  funebre  e  la  gestione  del  servizio  cimiteriale  e  del  servizio
obitoriale  di  cui  all’articolo  5,  com ma  4.

2. Ai  fini  dell’applicazione  della  deroga  di  cui  al  com ma  1,  i
comuni  interessa ti  approvano  specifica  deliberazione  e  la
comunicano  alla  Regione.”.

Art.  2  -  Modif i ca  dell’art i co l o  28  della  legg e  regio n a l e  4  marzo
201 0 ,  n.  18  “Norm e  in  mater ia  funerar ia”.

1. Il  comma  2  dell’articolo  28  della  legge  regionale  4  marzo
2010,  n.  18  è  così  sostituito:

“2. La  gestione  dei  cimiteri  è  incompatibile  con  l’attività  funebre
e  con  l’attività  com m erciale  marmorea  e  lapidea  interna  ed  esterna
al  cimitero,  salva  possibile  deroga  per  i  comuni  ricompresi  nei
territori  classificati  montani  ai  sensi  dell’articolo  1,  com m a  3  della
legge  regionale  18  gennaio  1994,  n.  2  e  successive  modificazioni,  o
per  loro  associazioni,  con  popolazione  complessiva  inferiore  a
cinque mila  abitanti ,  approvata  dagli  stessi  comuni  con  specifica
deliberazione  da  comunicare  alla  Regione.”.
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